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Stati dell'Unione 


Da un capo all’altro d’italia 


prorompe 


Fin dove arriva 
la barbarie tedesca. 


Anche in altre scuole  vienbesi, 
che taluni italiani soggetti all’ Au- 
stria sono costretti a frequentare, 
furono ossi oggetto di violenze da 
parte degli eroici condiscepoli te- 
deschì. Così all'Accademia di Agri. 
coltura gli italiani furono cast il 
ul abbandonare l'aula dove. assi-| 
stevano, alle elezioni. 

Ma non basta; e nè che la pro- 
dezza tedesca sì manifesti con | au») 
dimento di nn assalto in duemila 
contro duecento nondimeno 
farsi per tre volte ributtare e dover 
in ultimo invocar l'aiuto della po- 
lizia; e non basta che la generosità 
tedesca trasformi quei giovani in 
tante spie che accusano gli italiani: 
taluni di essi danno prova di una 
tale barbario, che fa schifu. 

Alla clinica mentro il prof Cla- 
irmont spiegava ai suoi allievi tre 
casì interessantissimi di lesioni sul 
corpo di studenti italiani feriti, cioè 
un caso di frattora della clavicola, 
uno di rottura del braccio ed'una 
grave contusione alla testa. gli; 
studenti tedeschi si posero wu fi. 
schiare. Naturalmente tutti gli altri 
studenti non tedeschi protestarono 
contro questo contegno barbaro. 


Fermi sì come torre.. i 
Malgrado così accanito inferocire 
della feutonica gente contro la no- 
stra stirpe, gli studenti italiani nenj 
cedono, Essi rappresentano un di- 
ritto a il diritto non cede: può es- 
sere soffocato, represso dalla forza, 
ia non cede. Eeco perchè, ad onta 
di ogni minaccia, nd outa che si 
trovino circondati da ostilità d'ogni 
fatta — vigliacche è leroci — gli 
studenti italiani decisero, in un'a- 
dunanza, di continuare le dimostra. 
zioni a favore della Università ita-- 
liane a frieste, appena se ne ri 
presenterà l'occasione; © di pub- 
blicare oggi una protesta contro 
gli attacchi ai quali son fat! 
La voce di Trieste. 

Abbiamo annunciato ieri le deli- 
berazioni della Giunta, Provinciale 
triestina, radunatasi d’ urgenza mar 
tedi mattina, fra cui l’ invio di mille 
corone al Circolo accademico ita- 
liano di Vienna, Ecco il telegramma 
che la suprema autorità nazionale 
triestina mandò agli studenti: 

« Circolo» acesdemico italiano, 
‘« Vienna. — La Giunta provinciale 
« esprime agli studenti italinni tutta 
«la sun ammirazione per la co- 
« stanza con cui essi, . sè onorando 
«e la stirpe, combattono in pro 
«della santa causa, e per l' impa- 
«vido contegno da essi tenuto :nel 
« difendersi dall’aggressione della 
« studente: edesca, preponderante 
cper numero, ma Inforioro assai 
« per potenza di idealità ». 


Le 


Ma oltre a questa voce di plauso 
è d’incuoramento ni figli valorosi, 
fa Giunta fece sentire anche il suo 
inovito è la sua protesta, con tele» 
gramma al Ministro d'Istruzione, 
in cui lo invita (come quelle cui 
sono note le persecuzioni. e ie ol- 
fese inflitte agli studenzi italiani 
nella capitale dello stato) a prov- 
vedere perchè ai postulato degli 
stessi, non politico ma di culturà e 
di umanità, sia resa una buona volta 
giustizia, ordinando prontamente il 
riconoscimento degli studi fatti in 
Italia ed il trasferimento della la- 
coltà giuridica a Trieste; e con un 
telegramma al l’residente dei ini- 
nistri, che dice: 

« La Giunta provinciale, di fronte 
«all'aggressione della studentesca 
«tedesca contro gli studenti its 
«liani, i quali lottano per un po- 
«stulato di coltura che a nessun 
« popolo fu ancora negato da parte 
«di uno Stato civile, e neanche in 
« qnesto occasione sono stati pro- 
« vocatori, ma per contro tutto 
«hanno fatto perchè ogni violenza 
« fosse evitata; vammenta a Vostra 
« Eccelenza che, per le colpe come 
« messe, dai governanti contro i 
« diritti dei popoli sanciti dalle leggi 
«fondamentali dello Stato è da 
«quelle della genti, se non giunse 
«pronto e pieno il ravvedimento, 
« può arrivare il momento dell' espia- 
«zione ; cd insiste perchè all''iu- 
« giusto trattamento ora e sempre 
« fatto agli italiani sia finalmente po- 
sto riparo ». s 

* È 

Alla Camera di Commercio il 
Cons, Vittorio Venezian propose con 
calore:di aderire alla-manifestazione 
in favorè degli sindenti italiani de- 
liberata dalla Delegazione e di par- 
tecipnro tale adesione: al Podestà. 
{ consiglieri Poteschni-e Xyias con 
nobilissime parole si associnno ; è 
la Camera-vota all'umanità il se- 


lo sdegno. 


«La Uamera voglia esprimere la 
«sua simpatia e il suo affetto agli 
«studenti italiani, che lottano a 
« Vionna per la conquista dell’ Uni. 
«versità, è comunicato quosto vota 
cal podestà di Trieste, con l'ag- 
«giunta cho la Camera si associa a 
«tutti ì passi che il Comune ii 
«'Pelesto avanzerà per veder vis 
«l'importante questione ». 


La Lega Nazionale ha mandato al 
Circolo accademico italiano di Vienna 
500 corone, per socrorrere gli sta- 
donti italiani feriti o carcerati. 

ieri, inercoledì, tutte le scuole 
superivri triestine furono, in segno 
cli protesta contro il contegno del 
Governo e di solidarietà con gii stu- 
denti universitari di Vienna — ab 
bandenate dagli studenti. E quali, 
compreso molte signorine del Liceo 
femminile (nel quale pure sì do- 
vettero sospendere le lezioni) si for- 
marono in colonna e percorsero 
dimostrativamente, in dignitoso si- 
lenzio, le vie della città, scioglien- 
dosi in Piazza Goldoni. 


La voce di Gorizia. 
Il podestà di Gorizia, Bombig, in- 
terpretando i sentimenti d'orgo- 
gliosa, trepidazione e di santo sde- 
gno dei cittadini, inviò i seguenti 
telegrammi a Vienne: 

« Ministro Culto Istruzione 
« Cittadinanza costernata lattuosi 
«fatti logica ineluttabile  conse- 
« guenza tergiversazioni govornative 
protesta solennemente contro in- 
cavia vernativa a sancire di- 
vitto sacrosanto gurantito leggi 
costituzionali e reclama istituzione 
indiffecibil». Univecsità italiana a 
Trieste. » 

« Presidente Ministri 
« Gorizia sinistramente impres- 
sionata per brutale aggressione 
suoì figli Ateneo di Vienna con- 
stata una volta ili più ingiustizia 
governativa che nega agli italiani 
un diritto costituzionale in;possi- 
bilitando beneficio coltura supe- 
riore'e riafferma imprescindibile 
indilazionabile attuazione postu- 
lato Università 'Prieste, » 

« Circolo accademico italiano 
« Il Podestà interprete sentimenti 
cittadinanza inviando fraterno sa» 
luto studenti che con tanta nobile 
tenacia lottano conseguimento di. 
ritto iniquameute negato protesta 
contro intollerante barbara ren- 
zione studentesca tedesca. » 


ha dimostrazione di Gorizia. 


{Nostra corrispondenza) 
Gorizia, 24 novembre. 


teri sera alla; Palestra, | ebbe 
luogo una conferenza dell’ Univer- 
sità del Popolo sul tema « La donna 
nel Risorgimento italiano », Termi- 
nata la conferenza, una folla enor- 
me si formò in colonna che 
corse Je vie della città 
viva | Università 
ste! viva l’Italia! abbasso il Go- 
verno e i barbari «li Vienna 1, .al 
canto della Marsigliese, dell'inno 
di Mameli, di Garibaldi e. della 


n Piazza de Amicis un cordone 
di guardie voleva impedire l’avan- 
zavsì della folla. ma questa con grida 
di avanti, spezzò il cordone e pro- 
seguì cantando o gridando per via 
Carducci, Piazza grande, dove vi fu 
un nuovo tentativo di scioglimento 
da parte delle guardie. 

Per intervento di autorevoli cit- 
tedini, Je guardie furono ritirate 
fra una salva di fischi. 

La folta si soffermò ancora in 
piazza per diverso tempo e poi si 
scialse con un: arrivederci domani 
2 Teatro! 

Notai fra i dimostranti molte 
donne, cosa molto confortanie, poi- 

imostra come esse sentano il 
o eni sono ‘esposti i nostri 


Mi consia che all'Albergo Meri. 
dionale, vicino alla Palestraida: dovo 
parti la dimostrazione, alloggiava 
il governatoro principo Hohonlohe, 
qui di passaggio. Egli mandò il suo 
segretario 2 segui ia folla dimo- 
stranto e sì spera che avrì capito 
come la pensi Gorizia ilaliana. 

Mi dimenticavo di dire che-la 
folia, passando sotto la redazione 
del Gazzettino Papolare, fischiò so» 
noramente, così pure sotto il Gin- 
nasio tedesco. ea . 

T democratici poi inviarono il se- 
guento telegramma: 

Circolo acentemico italiano 
Vienna. 
cAvaati ; cou la fede e con la 
«forza: il popolo guriziatm è con 
«voi. 
1 demberatici sociali taliani. 





guente ordine del giorno : 


e e Trimestre in proporzione 


Mo cop la Pasta) 


lostale {Anstria-Ungheria, Germania, 


INSERZIONI 


Palle altro città italinne 

soggetto all'Austria. 

Allo dimostrazioni di Trento, di 
Capodistria, di Pola, «i Zara è di 
altro fra lo nobilissimo città ita- 
liano soggette all'Austria, accen- 
nammo. Soggiungeremo che conti- 
naia e centinaia di telegrammi plau- 
donti e incuoranti, giungono agli 
studenti italiani di Vienna — da 
ogni comune della regione italica 
soggetta all’ Austria. 

II Consiglio comunale di l'ronto 
votò unanime un ordine del giorno: 
(togliendo poi in segno di protesta 
la seduta), nel quale è detto che il 
Consiglio medesimo 

«saluta coll'anima i giovani che 
«sulla breccia, per il loro diritto, 
«pugnaronio sironnamente per un 
«ideale che affratella tutti gli ita- 
«diani; 

«e in nome del sangue italiano 
«che ha bagnato l'aula dell’ Uni- 
«versità viennese, domanda al Go- 
«verno ch’esso mantenga -final- 
e mente le numerosa promesse fatte 
«agli italiani, e, concedendo | U- 
«niversità italiana a lrieste, voglia 
«porre. fine ad uno stato di cose 
«che è intollerabile per chi nobil. 
«mente pensi e senta, sia fra gli 
«oppressi che fra gli oppressori >. 


un co- 


Oggi, a "Prento si terrà 
se ne 


mizio popolare: domenie 
terrà uno a Trieste. 


Nel Regno. 


Dolore, sdegno, esecrazione, pro- 
rompono dovunque vi sono cuori 
che sentono italianamente. Non vè 
giornale del Regno, che non com- 
menti aspramente la cocciutaggine 
del governo viennese nel non rico- 
noscere il diritto «legli italiani e la 
barbarie commista di viltà degli 
studenti tedeschi. che si abbruti- 
scono perfino a far la spia contro 
gli italiani cd a fischiare quando 
un loro professore spiega, in una 
sala di clinica, la gravità delle fe- 
rite degli italiani nel diseguale con 
flitto di uno contro dieci L... 


stanno, naturalmente, gli studenti. 

A Roma ed a Bologna, seguirono 
Comizi, nei quali furono dette — 
ed anche ‘operate — cose. buone ; 
quili; ad esempio, nel Comizio di 
Bologna, che tutti gli studenti, di 
tutte le Università del Regno, pa- 
ghino un contributo, e che i fondi 
vadano ai compagni italiani soggetti 
all Austria; ch» i giovani 8° insori- 
vano in massa nelle società di tiro 
a seguo; che fe 700 lire raccolte 
per la festa delle matricole vadano 
invece devolute a scopo patriottico : 
altre se ne fecero ili men buone, 
come i fischi sotto i consolati e 
l'ambasciata in Roma — cose che 
a nulla giovano. Degna di biasimo la 

provocazione 

di quelle signore che, dietro î ve- 
tri della finestra dell’ ambasciata di 
Roma, stavano guardando sorridenti 
la dimostrazione è ascoltandone i 
fischi all’ indivizzo dell'ospite : ma 
nondimeno, crediamo si debba di- 
sapprovare chi lanciò contro quella 


=} finestra una patata che spezzò i vetri, 


costrìnse le signore a fuggire spaven- 
tate : fatto che costò la sospensione 
immediata dall’ ufficio del commis- 
sario cav. Secchi per non essere 
riuscito ad eseguire gli ordini rice- 
vuti: a quatunque costo impedire 
ogni dimostrazione davanti all'am- 
basciata. 

A Bologna, a Roma ed altrove 
furono bruciate bandiere, aquile bi. 
cipiti — atti che a noi sembrano 
giustificabili sì nell'ora dolorosa- 
mente agitata che attraversiamo, 
ma anche- inutili. Cerchiamo altri 
modi, più dignitosi e ancho più ef- 
ficaci di protesta -- come sono 
quelli votati a Bologna: preparia- 
moci seriamente, sollecitamente a 
poter sostenere anche con la forza 
il nostro diritto. E chiudiamo con 
queste parole del prof. Augusto 
Marri ni suoi studenti: parole che 
rispondono perfettamente ai senti» 
menti: e-al pensiero nostro : 

«Vi:prego di non fare clamori: 
«mnon’fate minacce, che, se inani, 
«ci.frutter@bbero irrisione da quella 
«:genté‘clié non fu mai generosa. 
«Basta dive che tutti (quanti: an- 
ccora siamò Italiani non indegni 
«deligran rome avito) disprezziamo 
«tn :viltà:prépotente, si 

«L'idolatita della ‘forza fù sem- 
«prozil:culto dei Germatii. Costoro 
cciripetonò ogni giorno seriza sa- 
«pere ‘nemmeno che ‘dovrebbero 
« vergognarsene, che-ild i 
qè dei-Triostini i qual 
«disporre sè medesimi; 
cGermania; a cui Privste "è 

« Alla:carn e nobile:geni 
«cnell'Istrinze nella-Datmazio; 
«par:éorceritrata tutta l’anim: 
«cu-degli: Italiani, mandi 
«cib saluto; ‘ini 
«e inviolabile ta-ledè 
ccuore:-fraterno. 





= - per:nozze, bal 


Giu 


‘ani & 


Alla testa di questo movimento |t 


La linca eli punti 7 quarta pagina Cent, 30 — forza pagina dopo i; 


Provinciale 


Cronaca 


‘Bonifica di - palludi 
.Ht postro corrispondente Espigi ci 
invia da Roma, in data Mi . 

11 Ministro dei. Lavori Pubblici 
ha autorizzato la spesa di 32,000 
lire peri lavori di sistemazione e 
compietamento della: Bonifica dei 
terreni: Paladosi deriominata Fa- 
nula; ‘an Corro, Gran Tara e 
Pizzat chè si trovano:net territorio 
del comune di San Giorgio di Nogaro. 

i: Godrolpo . . 
A° proposito . dell’ erigendo 
Teatro. oO 
Li: (1) — L'operaio Cengarie Carlo, 
il quale.più volte con seritti, si è 
interessato’ della pubblica cosa, mi 
manda, con. preghiera di stamparla 
sulla Patria la seguente comunica- 
zione che; per dovere. d’imparzialità 
integralinénte rimetto: È 

sA quanto  pilovai nella « Patria » det 
20 corrente mese riguardo sl Consiglio 
Comiinaie:gdi Courdipo, benchè formato di 
persone. più intelligenti ‘dino Comune non 
trovo.giusto.- a. deliberazione consigliare 
di:aceordare un sussidio at un privato 
perla. costruzione di, un. teatro, spesa 
assolutamente di lusso perchè prima bi» 
sogua:pensara & cose molto più urgenti 
e nesessarie. per la vita economici e s0- 
cirie; 0. :specialmente popolare. Non sa- 
robbe più necersaria una cucina popolare 7 
Una::scuola d’orte e mestieri Una Po- 
scherie ? Riaigo e ingrandimento del Cimi- 
tero:ché i cadaveri sono nell'acqua quen- 
do lo: sorgenti sono-ogni poco rialzate? 
Percliè nen si pensa. ad fina infermeria 
proposta parecchi anni fa del D.r Zanelli ? 
chè a Codroipo : per un ammalato grave 
casa di cura non c'è; infermeria non c'è; 
edove lo si. mande ? a-Udino col pericol 
però.il lungo tragitto, di ‘mariro per i- 
Strade. 

Qui sì traltà di utianità;:: Mn se il bi- 
lanoîo.&8 meschino perchè: si cerca nuove 

jautili pier dar appoggio ad una 
a privata ? Chi è che può .as- 
è la maggioranza ei citta- 
poipo hr colto con piacere 
la-deliberazione consigliare: Domando poi 
se;io-domani:per una spiecuinzione chiun- 
que facessi una sala al frinnastica più u- 
tile ili ‘un teatro dovreste aecomlarini un 
slssidio perchè come cittadino avrai VÌ- 
stesso, diritto e allora:come andrebbe la 
facenda ?-Se quei pochi del Consiglio hanno 
doliberato questo, spero che !a R, Profet- 
iu resterà sorda di fronte a tale 
detisione. 


dci i CH 
gentilisce . gli animi;.è sollievo, è 
conforto alle  diuturne futiche che 
l'uomo e la donna. devono soste- 
nere nella dura lotta per l’esistenza. 
Hl teatro quando è fonte di mora- 
lità, nobilita i cuori, eleva lo spi- 
rito, ingentilisce gli animi, migliora 
le abitudini. no: 3 

Il teatro istritisce. 

Il teatro taglie. gli operai dai 
luoghi del ‘vizio; dai postriboli ; li 
distrae dalgitoco ; mitiga la piaga 
dell alcoolismo: lU teatro non è 
soltanto, come: dice fa canzone ve- 
neziana CR 
«iljepnregno. delle feste 
e. degli ‘amori 

ma è luogo -di propaganda; è in- 
fine il lieto: ritrovo di. una accolta 
di cittadini d'ogni ceto e condi 
zione ghe concorre a stringere viepe 
più i rapporti sociali. 

1 esiguo temporaneo sussidio 
votato dal Municipio per concorrere 
ad un’ opera duratura.ideata, voluta, 
da un operaio, da un compagno di 
lavoro e ché! sarà’ di. vantaggio e 
decoro del paese, non ritarderà di 
un giorno (se questo giorno verrà) 
la discussione (li quei progetti chie- 
sti dal Cengaile, che riconosciamo 
utili, necessari; ma lien occorrono 
migliaia ‘© migliaia di lire per la 
loro realizzazione. 

Ed è strazio che ad ogni muover 
di foglia‘; -ogiii volta. che si porta 
in campo ur progetto anche di 
piccola spesa, «si abbia. ad agitare 
la questione «della -Infermeria, sapen- 
dola per*ora irrealizzabile con un 
fondo di appena.duemila lire, meri- 
tre ce né ‘Vorinrinà non meno di 

i cliania volere se- 

rave le condizioni 
èsé- e spingere l'Am-. 
“localo su una ma di 


nascere; 


. S.inav 


jo} 
; 


la So-;S 


SE 


nio corronia sonia Posta) 


} pagando agli uffici postali dei lago, 1. 373 circa (bisogna prevderò pi 


la dirma del, gerento” Liri 


î <—. Palmanova 
j— Consiglio. Comunale... ; 
|. Sabato: 28.corr; alle ore. 14,00,.in 
‘via d'urgenza: verrà convocato; .il 
, Consiglio Comunale per trattare 41 
soggetti posti.all’ ordine; aslorno: 
idei quali:due:;in.,Sedita Segi 
! Fra gli. argomenti.da.-discutorei 
‘in seduta pubblica, ne::sono! die 
‘versi in..seconda As frazgli 
È 1 o dige 


i pi 
vocazione. 

i alla Società 

Istruzione: il: € 

suor Giacomo-Ravasi 

ile condizioni: d': acquista 

reno di Piazza: Coligito;. 

7.0 Nomina di un.-quinti; membro. 
rappresentante: deì.-Comune perla 
nomina della Commissione di:prim; 
istanza. pieni gini 3 

- Vi sono ancora ja:Relazione: 
Giunte sulla . situazione: economica 
del Comune ;_ed. il bilancio: di: pres: 
visione. per i’ anno 4909: 

* Gividale: 
— Consiglio Comunale. 
24. IL nostro Consiglio... 
lanedi 30 ore 5'pi 
discutere, - in “prima..convocazione 
oltre una trentina’ di tti, fra 
i quali, ‘ecco. i più import i 

Bilancio preventivo 1909... 

Relazione della Commissione 
gente Pojana. —:Autorizzare l”: 
opere. dl presa in'viaseconomiti: 6: prov: 
vista dei mezzi. necessari, ;- 1:13 

Mutuo per .l’.esecuzione:ilei progetti 
berti sulla riduzione del: palazzo: 
spardis 6 per estinguere altro passività, 
Fvoposta ili all'ittare il: pilaZ20*stosso por: 
alloggio. ;6d ufficio ilel Commissario, 

‘attuale sosporiderido La: 
sede municipale. o 

Comunicazione della: ri 
Finatio comunale. e. provvediménti 
tuali. stà 

Concorso ‘neita spesa per onoranze nella 
ricorrenza:. del 25.0 “anniversario: del 
morte «ii: Mons. lacopo Fomadini: 


— Refezione scolastica: 


intindia:ilet:-Vete- 
‘avon: 


Cat 9 prossimo Gimincierà a‘ fun-|Subi 
zionare ila refezione scolastica, isti: |C 


toita anni ‘ori sono, dal''nostro. 
mune per, gli alunni bisognosi delle 
elementari e. gestita.dal'benemeérità: 
Patronato Scolastico. 

“Quest'anno il'numero-dei poté 
‘sdirà gl'andissimo” poichè ieri 80]= 
tanto, fecero domanda una :settan- 
tina «li genitori per. ammettere. 1 
propri figli al godimento di tal'he- 
neficio, dh A RLÒ La 
Tricesimo 
— Fior: d'arancio: 


Oggi 25. la buona'è gentile «signo= | 


rina Adelaide::Innnis--effettuava..il 
suo sogno, d'amore affidando; ;de 
sorti al Chiarissimo; 1). Giagomo 


Politi, medico.idi -Meduno: (Spilim- 


bergo.) i 
Il corteo. era..composto!: di 
carrozze: portanti intimi ed’ 


:Precedette.-Ja.cerimonia.t 


conte da 
2, Rilnioio' preventi: 
3, Sussidio al dann; 
in. quof-di«Moggids >. 
4, Domanda per. ‘aci 
munalt, 1 





lin. La:Jettura-il6: rio 


preventivo:di spesa 
« H.:progetto' fu 
inente inoltrato” ‘alia 


Givile:e-poi ‘ti 

dellevacque''in 

poi'‘comunicato”al' Municipio 

sito ‘disciplinare’ concernenti 

conoscimento*»delia:demianii 

l'alved:del Resia' e! pag: 

relativo ‘canone: annuo; iplinar: 

che fu approvato) dal'co siglio fon 
‘e 

ILa lettura ib A5'riov: copra 

il Prefetto. accordato! !l’‘abbrevia= 

zione dei termin: 


LI n . Jobra. dar: Ta 
agli atti..d' asta; occorrendo 
uil permesso del. Ci 
î 


‘Oppo 
otrà appal 


cita approvazione: 
Gini imontani piùvi 


:f sogni questa: plàg: 


‘Etcola.risposta oggi’ giunt 

Itingrazio vivamente rcontesti paroli 

dirizzatemi, a. nome; Amminis! salolle. 
Ue RA 


te: 
‘possand: riestire: benefici 
cd #3 Atlnfatt Hartoli: 


pet tI 1g; 
indi ‘sì svolse Ja tivile: Testimonifodi 


per entrambe furono, ‘i signori N 
lice D.r Colazzi; Chimico: Fàvi 
od ibD.rCav. Atigelo Sina, 1 
di Maniago, i 
In: municipio-il ‘facente: fui 
di sindaco - sig. Giovi Sbuelz 


agli sposi; brevijcortesi parole d'a 


gurio,-offrendo «loro;:con::delicato {..., 
pensiero, ia tradizionaleperina d’oro; |Jej 


Molti e ricchi. i...doni.. pervenuti 
agli sposi. speri ge i 
Alla coppia avventurata,..ft 
auguri. i ceiiza 
‘Spilimbergo 
— Primo avvisagi 
(Elio) Certamente. è 
ficile e .prematura-il:-. prevederi 
quale dei due;--parti «battezza 
per.la cireostanza::] 
cale —. avrà.ila prevalenza. Sarebb 
però cosa più saggia, 
colosa. per il: 
cosa pubblica, 


pistrazi 


comuni è 
madi séi 


i 
divergenze; bio 
personalità non? 
deo; nè ‘in ques 
lezione s-Sa 


pres 
più. meno: vtesti; i 
ambiscono:il: poterò.. 


doia: 
icolasti 



































"fatti di Vienna, 











lere app! Sea 
#5 B0n0 bilesenti 97 Consiglieri: Dopo 
la solita forimalità: della‘ Jettura'del 
Verbale della seduta pi'ecedente, il 
Sindaco intraprende ‘a-parlare, -di> 
cendo che;.sebbone nessuno:In' possa 
‘“dredere-nò:l'abbia' mai-oredutode- 
“oto alla monarchia, puro; dopo li 
“lettera scritta dal-Re.al- Sindaco di 
‘Roma; egli.non pudg mend di: gri: 
dare: Viva el 













To: applaude. È 
Pe:che:nmo sdegno; 
un: dolore: iminenso: va;:periintta 

«Italia: pel:gravi fatti di 

:furoò! ‘Al 










Jenna ove 


“plicità= 


















“gui ‘occasione 
Confida: anche 
CAMME e, 
Contro -Tittont;: contro :GIOIRtI 
Ellero,..come:. socialistae: quindi 
timonarchico: 6. repubblicano; s6b- 
“bene: Benza. grande. entusiasmo èn- 
il Sindacò,. per: quanto ha 
“detto. Parla; :contro:1’: Austria; con 
vtro:. Tittoniy. contro. Giolitti. «Vi 
rovesciare il’ Gov se 
«‘gno.di governare l'Italia dépo: p 
Jana ‘commessa. di ‘aver: destituito: 


che ri 
diritti Italia: 
nell'opera di: Gio- 





















0; 
il Sindaco: deplora:.il:linguaggio 
‘delconsigliere: Ellero,:in:‘ogni: su 
“parte; ed il Consiglio: e-il'‘pubblico 
‘«lo:applaudono.: Riggio | 








:daco' 10 redarguiscé, 
“Ialia ‘non ‘sarebbe tollerato un’ go: 
verno: indegno: Se 

‘Fra ‘il‘baccano: del'pubblico ‘ale 
scamipanellate del'“Sindaco; ‘Ellero 
“grid: è ‘altre. ‘insolenze 
i Consiglieri:della 
























I 


60, 
30, del'fi< 


a la 
‘Asses8sl: 











Consiglio:una palestra per |‘ 
le-loro-discussioni tutte:a: base: di 
insulti e È 
Ung 
2eamente; 
pendo'come; 
sfuggir 
fare:della pi 

















aspettarsi di ‘peggio‘:di: quello: ch'è 
avvenuto stassera. Speriamo; quindi 


perila-tutela:: dell’ordine ‘pubblic: 




















monnrchion,. 


ì 






935 
sil tamen 
eno importanti ‘oggetti’ antichi. 
La Commissione deliberò! 


"|8 


@ 


ano. 








velaz 
Sbit 


d) 


1 | Log: anto: 

dando col relatore: Sbuelz 

conservazione: del- carattere -iella 

Loggia, adattando:i locali retro alla 

Loggia-stessa: per uso del cappel» 
no, 


5 


delr 


erano 
«| ..d) Riguardo:all’ affresco. vecchio {f 
rinvennto:nel'sito: di 
Cainpoformido; non’ essendo: opera 
- veramente 
"| SeTSÒ 


fosse 


i| luogo 
‘chiesa che sta.erigeridoi 
‘Relatore; prof: delPuppò: di 


di esortare’ la: Giunta: ‘imuni i e a 
di Udine..a.vicomporre all'ingresso | Siamo: soggetti a sbagliare. 
°{del piazzale -del Castello l'Arco Ve- 







:|Mella: 
‘contro 
fu .un:commerciante. della città il 


quale 
che. 
nel'iavario;;-utile:: peri: il 
‘merci. 
‘ingoi 
ferrovi 
[appositi 
‘furibondi, men- discarico si potevano effettuare dalle 
camente seduto; 1.9: pag + i 
è c 
«agevolare: —- da una parte, ‘il. di- 
‘sgombi 1 
‘le. operazioni ‘commerciali. 


TRRE 























= Iteciparono il Dit 
mentale,:il Capo 
"pati 


FBI >| vimenti 
‘omune e del Mi 


taglio: 


.{tafoglio contenente L. 3000 
“| glietu. al 


‘ciotti 





Gronaca, Cittadina 


Nella seduta della Commissione chie 
ebbe luogo iori 1° 





€) S 
e: dipinti ‘dellii-chies 
M. (approvata). 


c) domanda ‘di riforma ed ame 
pliamento della Chiesa di Pantia- 
nicco*:fnccogliondo.: la. conclusione 


‘dipinto ca+"fresco «della “scuola 
Pordenone e<P 
în:marmo:decorato:-del ‘500, che 


rimandato il voto:definitivo:sul'pro- 
getto.dell’ altare’ di:San'Donato 
i «Duomo: di Cividale. s E 
PD Riguardo «alla autorizzazione 14) 
er. cessioni Î 
*Isoladè 
‘presso 
suma-l’inìzi 
“gli enti locali pi 
cnvi nella ‘suddetta ‘isola; ‘che -cer=]Con lc spese. 


lè ‘ottenesse:-un::prolungamento 






titolo: di 
home di Lui 





è -stabilito="un.- 

(comunicato alla: Camera 
merciò), di miglioramenti, il quale || 
nuto: z di i prevede per:1 : 
che.ilR.: Commissario: provvederà |di i 
‘dine::-pubblico -valga:! 
ne...Verrà; richiesto ‘Pudac 








itro si lessero le[: 
dl Puppo 6 cav. 






ioni «del pi 


restauri eseguiti del soffitto. 
iS, Pietro 





sul progetto di. riforma della 
setta antica :di..Ziracco, conclu 
per la 


‘elatore Sbuelz conservando” il 
e 





‘nell’ antica ‘chiesa. 


valore;:ft ‘dato: :as- 








può fare-propaste |.. 


rtistico:«« Lavabo» jrola ‘saggia 
della“Ros 
‘|tratta:già; ora, di discutere le ri- 


{Veli numero di fari). 

Abbiamo dovito interrompere, 
ieri, la narrazione della divertente 
si ma povo eilificanto assemblea 
della Società operaia nel punto in- 
cui il:s0ci0 Savio contropponeva 

da medaglia d'oro a Pedeloni 

al compatimento di questi per il Consiglio. 

Dicemmo dei tumulti che la stram- 








palata: proposta della medaglia su- 
scitò nell'assemblea: chi n'era en 
tusiasta («compagni »), chi la ur- 
lavaPedrioni si sgolava a ripetere: 


= Md parte in causa; non 


Ella: ci dà il compatimento, 


è noi-diamo”a lei la medaglia d'oro!... 


Finalmente, si ascolta una pa- 





Egli dico che non si 


forme più:0 meno ‘opportune sug- 


el Battistero-a| gerite dalla commissione ; ‘ma se si 
debba: G‘meno incontrare la spesa 
diclire ‘2000’ per la propaganda‘allo 


‘pér il trasporto (in quanto/scopo- di far aperovare dai soci 


‘possibile)' e-per:-adaltailo”-in 
opportuno: nella:grandé nuova 
ATONTO, 


peri 
peri 


area sod: ‘escavi nel- 
(Marano), fu. 
‘oto ‘the-.il'Ministero 

iva di-un accordo:de- 
“cominciare gli 














di 





tes:deve:conteziere “nel suo 


finè:|S 





pale:]S 


ta:Nuova ‘prima ‘chele 





n COTs 
pel  disenrico |! 








8 
n 





dmponente «riunione: di sabato 
il‘disservizio: ferroviario; vi 


raccomandò ‘alla Presidenza 


iscurico | 
Ora-veniamo resi adotti chejP 
quando ancora è cominciato |! 
bro alla: nostra. Stuzione 
‘ fu-'affisso. «in ]oco» 

isù.. per informare: i; 
nti che lè operazioni: del 


si 





ari: anche prima, fino alle 6}: 
ta; è: ciò appunto: pi 





ro della ‘stazione; e dall'altra 

















ilt 





sopralougo; 
‘Diretti 









Î Com-| 





écuzione una quin 


“digiorni,; Speriamo: 








fu erubato mediani - 
fatto:nel:panciotta: del 


di Stato; -Eg 
0; 


‘quelle :riforme. 


volendo 
non è: necessario far venire gli 'ora- 


ne'tra‘i soci.Vedremo; così; discute: | 


remo: le riforme e 
ono: dopo, se mai, si potranno in- 







“ Da varié partisi 
Pedrioni perchè riti 
del giorno; finalmente 
a dichiarar che lo ritira. ‘Ma 


‘sentario.! 


lcinguantuna..: 















) | dimostrare ‘al: socio Cosio. che sta 
“bene: diramate Ja relazione ‘scritta; 





l:socio: Pedrioni potrebbe ritirare 
l‘suo-ordine del .giorno. — Si 
fatta più: che altro, a suo avviso, 
l'una questione di misura: anche 
una larga (propaganda, 


ori:da altrove, come fu accennato ; 


noti è necessario andaro in epico 


:Pignat:è:d’ accordo con quanta 


dice-il Della’ Rossa. Crede più che 


ufficiente”la confessione del Con- 
iglio:: di: ‘avere sbagliato: tutti 


*Cossio-Antonio. Adesso mi pare 


chesla:discussione sia stata ricon- 
e vdecorative [dotta nel:stò vero campo. Ora .io,; 


ulla proposta spesa di L..2000, vor-' 
‘ei. passare “all'ordine. del ‘giorno, 


; puro e'semplice. E direi, che si’ 


tampasse subito la relazione. sulle 
iforme ese nefacesse larga diffusi 


tranno piacere ; 

{ 
‘ontrare lè-:spese di propaganda; 
er: giungere n far ‘approvare lei 


iforme stesse : ma'-dopo- soltanto; 


per non buttar via il danaro senza 


icopo veruno. ME 
bero. volev 





ioni del ‘presidentò ‘e'del’’relatòre 


della: Commissione: perla riforma 
dello Statuto, passa” all’ ordine del 

















è si persuade 


« Saltino su». 


mijcome: si: dice volgarmente (ela dere nel'futoro bilancio preventivo 
Ipropriata): i: «compagni» 0 e: del 
Greatti e qualche ‘altro; a ‘gridare :|altro scambio di parole -— nel frat- 





‘questo: caso;:èla-.pi ap-| 
Savio,; 








No No! deve. ‘essere votato! 
Poteva ‘fare a ‘imeno di pre- 








‘Andremo a verificare le fir 
n'è di-falset 
ì le verificheremo. 





buone! 


utte ! % sa 
“No, No: son cinquanta e nor 








inquantuna! =. risponde «il 
‘= ‘Anche. quella del Cos- 
suona: lho avota dal sue. fra- 





‘quietandosi, 


ente, sì ottiene che îl chias- 
ni riprendo la pe 





paioli 











ho-1a:propaganda' orale ha. più 
ja. La parola sentita persitade 
la vibrazione, c'è da fi-. 

















T giorno puro-e 
isogna: che‘ la-Commis= 

Izzata: ailuna spesa: 
chela Somma sione 





L'assemblea della Società Operaîa. 
(Gli elogi alla Scuola d’ Arti e Mestieri, 


Un plauso ai prof. Del Puppo e Lazzari. 


Uirato! 





uella' del socio Luigi devo essere votato! ei 


gni altra discus-|glia d’oro! 
sons: è-perzlo meno oziosa. Dopo 
le-franche dichiarazioni del  Presi- 
sidente” “del consigliere Cosattini 

e). Dopo lunga discussione verine |(cioè-che il’Consiglio aveva errato, | 
o nel '‘votare:quella spesa), crede chei 






2 semble: 





il'‘8u0 ‘ordine | 1" 






f “Sulla cuola: a” Arti e Mestieri. 


i{Janza:del. Socio 




























gi 
ndosilidivitto 
t scor] iberaniento;i 
rappresentanti, si stibiliva di ‘fa 
un'inchiesta. Doi, venne una. nota 
del sindaco, di-cui prego ilfan: 
nante da segretario 4 dar Jettura... 


La mola del sindaco. 

E il fattorino della Società legge: 
Dice quelia nota, in-data-1i «cor. 
rente: sad 
«La, SV, IH, è. cortamento e 
ono a, pero recenti polemiche 
nella stampa: Jocate, delle 
esdelle censure» mossa ile 
zo 0 al funzionamerito della 
Scuola d'Arti e Mestieri. Gli 











gli volanti, di comizi, assembleo 
ceo. Furono indiente 2000 Hive tanto 
por fissaro una somma, non perchè 
si dovessero spendere proprio tutte. 
E parlano sneara :-Gossio, Grassi 
{cho dico giustamente vonie sia non 
i, iscuteroe la citt: i 
ventivo), P 
muovo Cessin e di nuovo nd 
Finalmente si erede... 0. ijlocale 
essero giunti ni fermino e di poiertenti che concorrone af manteni- 
passare ai voti: ma st quale er-]mento della Scuola stessa, hanno 
dine del giorno ?., — .__Itutto l'interesse di porre rimedio 
7 Su quello Pedrioni.. — dice ligliinconvenienti che evontualmente 
il presidente. ; esist o. (Approvazioni du parte 
Parecchie voci: Ma se iI del socio am. Cosattini e di ‘altri 
compagni), 1 

«Allo seopo di disporre con azione 
eancorde i provvedimenti: necessari 
per rimuovere ogni danno e pre. 
giudizio nello svolgimento dell’uti- 
lissimo Istituto, mi permetto di in- 
dire în questa lesidenza Municipal: 
per il giorno di giovedi 26 co 
novembre alle ore 2.30, una riu- 
nione... » 
— A quella riunione, natural- 
mente, interverrà una rappresen= 
za della società; e per l’inci 
deliberai Iglio, ci 




































Pedrioni. 1° ho ritirato. 
Altre voci. Deve essere votato £. 





Sono i «compagni ».- 

—- Non è vero che dere essere 
votato! — rimbeccano altri. — Ca- 
me lo ha presentato, il Pedrioni 
era anche. padrone di ritirarlo. Se 
volete' che sia votata fatelo vostro!.. 

— Ha avuto. paura della meda- 






+ esclama di 
— Con quella 
anche Ìl voto 






= Uhe_. pau 

rimando il :Pedr 

gente li. ho pro 

di-biasimo; clie fu approvato; ma 
o toti 







ia di 





ato 







essi sono . _ one che “alte cri- 
Pignat, 0.:: Volevate che Î0 {tiche del Piccini risposero, con-ap- 

mi rititassi toa son mastio: posito opuscolo, il presidente prof. 
— Ha ritirato il compatimeni 0 Li Lazzari e. il prof. Del Puppo ? 








Si tine per. sè il compatimento 
Erresponsabile ? i 
— .Lascino andare ?.è isrespon-| 8 " 
sabile — ‘lancia-.in: mezzo a queljsito ili certe critiche a danno. di 
baccano l'avv, Cosattini. ialeuni insegnanti; che “dopo la eri 
— Irresponsabite è leî! — gridatica del Piccini-la Scuola d'Arti e 
il Pedrioni. © o {Mestieri di Udine riportò, al Con- 
— Irresponsabile,' sì: irrespon- | corso nazionale di Roma, una-me- 
sabile.,.. jdaglia d'argento ; il che. vuol dire 
— Lei, nomio,-èiriesponsabile!...jche coloro i quali ne sanno più del 
Mè lo/dice perchè:sono stato escluso | Piccini e di noi, trovarono che l'in: 
dalla dista ‘dei’ giurati:+ma sappia; dirizzo. della scuola. non cera, poi 
ché sono anche'stato riammesso ! ida condannare!... ; 
dpi i che:giuirato Tè an îrre-; Una ‘eloquente. difesa 
i {I Loft Léî ico i della Scuola favil'socio Grassi, mal- 
} i 
queto tor TAihcthe lo dice | srado che l'assemblea asse: ‘non 
Questo duetto avvienè ira un ‘dubbiî segni di stanchezza e parec- 
norme baccano. Ma; per bontà della j ehi La Mo CAIO ICI si sali Hi 
Divina. Provvidenza: (speriamo che;©Ui l'avv. Cosattini, con tutto. l'in- 
l'avvocato Cosattini non: se l' avrà  Cartamento del quale si'era armato 
Î ie:inve S îo»! Per intervenire call’assemblea : non 
a male; egli che invocò «Santo Dio»! h., de e 
parecchie. volte nella discussione), si cera da far più propaganda, si vedel.. 
propone, d’accordo:con Cossio, dopo | Lrova, il Grassi, elio l'argomento è 
varie. ‘spiegazioni e.’ correzioni ed importantissimo, non meno di‘quelio 


iunte, ‘un-ordine ‘del’ giorno col i prima svolto; e che dovrebbe :con 
inte; ‘dini } 1 


quale lassomiblea:sutorizza la spe non minore casero fat 
per la ‘stampa ‘della‘relazione sulle - Lato: E risale sani LA als 
riforme dello Statuto, è di quanto Lepore o Peo C RiPedt 
‘oecorre- alla convocazione di un'as- Fao Oni dl ed ve te Ure, 
Jepile che lo approvi. padre della Scuola ;.e metteingiu- 
‘Ma’ pol Grassi” corregge il suo; St rilievo tutte:le belle e‘ ottime 
ene La COITORAAIAteO press'ai innovazioni -che..il. successore : prof: 


poco; averido: subito esso: varie cor- Del Puppo ha.introdotte poco.a poco 
© 


ont safardo. “© AMpliando -certi insegnamenti, 
tedio AeRSULIncgi aio Ni votarlo: portandone alcuni di ‘nuovi, indiriz- 


ivole zanitto ad’ un piàtico svolgimento 
| Consiglio ” direttivo © del .riini; 6 comé'trovasso: buona vo: 
‘eperleriforme,dlello Statuto "i 5 eV 

Sert TRL no lontà e appoggio negli. insegnanti, 

osta:spesa di Jire 2000 da igrado le [oro sc petiibiizioni: 
si in ‘merito: alle riforme MAlgrado felaro scarso retribizioni. 

i ev uno Come il Sinigaglia, il Cesto gli 
ine del'giorno, ;nsernanti Là 
glio” ad inelue insegnanti che... i des 
futiti* Masutti “e * i 
innovato. molto-nel :disegrio-atti- 
stico e nella plastica ; come si.siéro 
sdoppiati certi corsi, particolarizzan 
do gli insegnamenti secondo le vari 
professioni ; come si ‘si istitàli 
gabinetti ‘utilissimi ‘di ò 
chimica, a‘ “merito ‘princi 
del prof: Lazzari; come ‘nell 
griamento ‘femminile si sino 
pel: tuiti. corsì d'igiene; di-ecom 
a di d — sulla domestica eco, ecc. È 
nomina:dei: ‘delegati: della Società -Difendò anche Ja R. che'fu: pr 
operaia alla Scuola “d'Atti e me- messa al nome della Scuola, e 
«stieri; con. Ja: quale furono abban- che orà essa è Regia Scuola:d'atti e 
donatiil:prof. Lazzari; l'ing, Sen- mestieri : SRO Ari 
dresen:(rinunciatario)-e:il' socio To- î — 
nini ‘per sostituirli <ol-membro della » Sembra. Impossibie, 
direzione.signor -Liesch, ‘con.l’avv. dice, che: noi sovversivi dobbiamo 
Driussi: è col: dott. Cosaré (il quale difendere de ‘affermazioni: ‘Regie! 
declinò T'incarico o ma quella“, dà ‘maggiore ‘impor= 
< Veramente, trattandosi di nomine. tanza.ai diplomi che-la:scuola:ri= 
ehe. avvengono: .a schede segrete; lascia © dà-forza-a chi‘li:corisegle 
nessuna. spiegazione: poteva offrire ‘per .concorrere <a’ qualche. pos 
il: presidente. Nondimeno, egli ri- Non si dimentichi che,con'tanti i 
corda: come ancora:nel decorso anno segnamenti; il bilancio della scuola 
il delegato della: Società signor Sil. è di-sole ‘14.000 ‘Hiro; .Ohe‘cosa:si. 
vio..Piccini:-avesse pubblicata una vuoi fare,unaAvcidemii;con somma 
relazione, in:cui si movevano alcuni tanto. esigua? i 
appunti all'indirizzo chela scuola — La: sia; proprie, un'ottima:di- 
atore » fesa, detta:in modo piand; efficace; 
ivo, Conelude:conil'osservare 
È ia utia:sServa;-pur=!. 
il.mem- chè non-abbia fatto:malami;Jessì 


L'abbiamo anche in atti; nati. 
ralmente... ° 











e 

















RE 























sulla: pro] 








una:voce: perla-spesa:»; 
:Quest'iordine: del. giorno, dopo 


tempo;.i. bollori si cranio andati cal- 
mando.—- fu approvato,.alla quasi 
unani . 














B:veniamo sila:setonì 








































— lo osserva soltanto, a propo» 








. B l'Assemblea ocia: aq 
sic ottimo dispodizioni, così pu 
consone con Guanto il Consiglio ha 
fatto in precedenza, a 








E son questo, l'asserabloa final. 
nente si chiudo... alle 2240, 6. 
‘da ringraziaro i pochi rimasti pre». 
senti: una trentina, perchè “no, 
credettero d'intavolare discussioni. 
altrimonti, chissà quando fa sarebky 
finita! 3 4 





— Vinitn alle. vettare 

Domani in Piazza Umberto 1. sr 
guirà la visito allo vetture pubbli 
cha dirparto doll’ apposità:Cormis, < 
sione... RATE 

— Per i fatti di Vienna 

Jza locale sezione della Lrento Trio, . 
iste ha sperto una sottoscrizione di 
protesta; Le sottoscrizioni sono fi: 
numerosissime. Questa sera. or. 





SÌ terrà un comizio-protesta, in for. 
ma privata, per inviti. 
Parieranno l'avv. Luigi 
Shiavi, il prof. Cassi ed altri, 
Cinematograio. Edison 


Come annunciamme ieri, per qu 
sora e domani sera si dard L'alten p: 





detta Scuola di Cavalleria. di .Pinero 
splendida 6 linghissima proiezione (met; 
500) comprendente nuovi ed important 
esercizii 





«cavallo. Questa: proiezioni 
è ancore più interassante della preecdonts 
cho tanta successo otienno in Udine, |»; 
sud preceluta da Albondanza di's6ccorsi, 
comica o noguita do Una colazione in. 
ima oltre ogni dive, 
( sforzi del sig. L 
Roatto per daro alla cittadinanza spetta. 
‘colò sempre muovi ed importanti ‘saranno 
coronati da un nameroso concorso, 

MH tutto poi rallegrato ila orchestra con 
scelta musica, 

Circo Equestre Simili. 

Oggl in ovcasione dalla fiera la. Com- 
pagnia darà: vari spettacoli diurni, Alle 
oro sE 12 di questa sera rappresentazione 
Variuto. 


Fiera di S. Caterina 
I mercati di'ieri. 

Mercato di bovini. Entrati: buoi 
338, venduti paia 74° da L. 990 n 
L. 1545: vacche 1140, vendute 663 
da L. 475 a L. 040; vitelli 590, ven 
‘duti 408 da L 98a L. 400: Ca- 
valli 338; venduti 96 da L. 87 a 
L. 650: asini 45, vendati 15 da L. 
45 a L. 102: muli ? venduti 2 da 
Lo 85 aL. 195. 

Furono inolire venduti due paia 
di buoi a peso ‘morto a L: 167 e 
470 al Qtlo, un ‘paio a peso vivo ‘n 
L. 89 al Qtile. ; 
1 prezzi furono molto elevati, Per 
dsempio, néi vitelli: un capo di 
soli due, tre mesi pagavasi persino 
lire 250'e 3001 

Mercato deî' suini: Entrati 455, 
venduti ‘340: da Jatte.180,,.da.L. 15 
iL 2: da Za 4 mesi S00, da LL, 
20/8.L, 40: dia'4 a 6 mési 45, da 
L 95.8 LL. 65:.da 6 0.8-mesi 60 
da L. 65. e L. 100: da 8. mesi.in 
su 5. da' L. 140//a Li 1450. posu 
Tv: a peso morto da 1.425 aL. 


Mercato ovini.e caprini, «deserto, 
Ù LAGO LC LMR, 
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Ha 


| Gorriere Giudiziario, 



















‘presenta-segni di aver 
perduta” fa*sua’ qualità:di tagazza e 
Ciò “per combattere: l'affermazione, 
itello ‘“Zuntier ‘Angelo, il quale so- 
poneva di aver'avuto rapporti con 






Cosattini sostiene 
abilmente il'itcusa' privata; di 

ii procùratore ‘del Re ‘cavi Prà. 
bucchi ammette che l’accusato deb- 


“|a rispondere di tentato ‘omicidio, 


©’ in questo senso, pur raccorriati= 
dando‘ mitezza, omanda’ la‘ don- 
danna. ° 
#L'avv. Linussa, con molto ‘calore, 
‘chiede che i giurati 
éhe il tentato ‘omicidio, restando 
così alle lesioni. Chiede pure ‘la se 
mi-infermità di mente e le ‘atté- 
‘nuanti. o 
:&L'avv. Caporiacco rimuncia alla 
parola, e dopo un breve e chiaro 
riassunto del presidente ‘sig. ‘Sil> 
Vagni, i glorati si ritivano nella loro” 
stanza, d'onde escono dopo uti ‘quar- 
to-d’ora circa conuri ‘verdettò cori- 
forme: alle istanze: della difesa: 

‘In base al verdetto dei giurati, 





gunizzato dal Comitato studendese, | 


Uta | 


Cavaliori chiamati” giusta. | 








referato 


questo 


he.ave- 


in proposito. prof: Luzzati, c 
l:;sindacn.? come rappreseritanite io: 
‘= divettivo della: Società<op 


o: sem= 
ebbe 
«giio.le. 
ociatà: 








;mento, per questa: att 


stampa; 





rilasciù:un'certificato di benservito 
a Società 
















costa. Cred 


ii‘adoperòp 
egria-«dell'altà: sche 
conquistata: e-util paes 
ri, Che per-tanti 






ma 








dicò amorose: e-intelligo 
murosissime cure a migliorar] 

—..0h. volentieri — esclami 
presidente.:==; Trò IT 





è di plauso... 
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conoscere: bene:le 
overoso lim voto: di 
enoma- planso'al:- prof: Del:Puppo; che tanto. 

i srvendere a: scuola 


Uro carne: di suino, salt 
Pe=|-Vienna, Carne. Imperiale, Crauti. del 








il presidente pronuncia: sentenza, 
con la quale: condanna ZanitAn- 
gelo per lesioni in danno di-Mis- 
‘lisana Orsola: a mesi quattro giorni 
dieci di recluaiorie, 672 lire di'maltà 
Pper portod’armi, a live 150"p 
tituzione: di Parte Civile, ai danni 
AN'separtata’ sede e alle. spese. 
“Lo Zaniev ha ‘giù scontato 1: 
na: col carcere preventivo e -quindi 
vien liberato poco: dopo, = 


Tartufi, tartufi | I 


tartufi bianchi freschi 
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Tirolo. Zuppa Reale, Burro da 
a,-Ricotta Romana éco..all' 
lo. Gastronomico 
“Quintino Leone 
Via aeroataveschio:tafafonp:-17 
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—- Une riunioni da Comern 
1 Lavero. 
sora alle ore 8 nei tovali della 
avaro, per l'iniziativa 
di alcuni soci ari di Leghe, 
ebbe hioro tut Rione per prove 
vedere ia merito al contegno del- 
l'attuale © ione Esecutiva 
che da cinque mesi non trovò il 
tempo di dare il resoconto mortale 
o finanziario della istituzione ope» 


ler 
Camera del I 


la presidenza sicdevano il Lipo- 
grafo Alfredo Dozza e Alfonso Be- 
niedetti, Erano pure presenti i next 
bri delia. Commissione Esceutiva 
Antonio Cromese e Masaniello Fan- 
sini. ; 

IH Dozza: spiega Il motivo della 
riunione, non mancando di criticare 
Papera ed il contegno della Com-, 
missione lisceutiva; v die 
mancato sussidio della Soci 
peraie di essa, va attribuito al mem 
bri per non avere fatto il loro ilo- 
vere. 

Paolini Domenico non vitole uri 
discutere indirizzo della Cammis- 
sione Esecutiva perchè, dive, prima 
bisogna udire tu relazione morale |! 

ja; ma però deplara cho 
la Commissione, nen abbia preson 
tato, dopo cinque mesi 
denza di diritto della cari 
relazione, Si lagna anche per 
egretari delle” leghe nou si 
ero vivi in questo tungo periodo 
empo, fusciando così la Unmera 
del Lavoro abbandonata. 

Benedetti Alfonso insorge, dilen- 
dendo i segretari delle Leghe; e 
dice che fino dal Luglio scorso i 
segretari avevano presentato una 
lettera alla Commissione Esecutiva 
invitandola a dare la relazione e 
che ebbero una risposta favorevole. 

Cremese Antonio fa una lunga 
discorsa in difesa dei suoi colleghi 
della Commissione Esecutiva, dimo- 
strando tutta la loro buona inten- 
zione perchè la Camera del Lavoro 
abbia sempre a prosperave. 

Dice che ia Commissione Esecu- 
tiva sì è occupata molto per l' ul- 
licio municipale di collocamento 
d'avere dato tutto il suo appoggio 
lo sciopero di l'arcento ; d'essere 
rsa iu diversi paesi quando è 
stata richiesta per una causa upe- 
rala ; inoltre d'aver fatto di tutto 
per la costituzione dell'ufficio cen- 
trale. 

lo quanto poi alle dicerie che 
gorrono in riguardo si membri della 
Commissione Esecutiva, dice ch’essi 
sono pronti a dare tutte fe spiega- 
zioni necessarie, 

D'Orlando Pietro non vorrebbe 
che si pensasse male della classe 
degli Agonti, perchè fino ad oggi 
ion è in regola coi pagamenti Cao 
inerali, dice che qualora la Camer 
del Lavoro riprendesse la ‘sua atti. 
vità, ln Lega degli Agenti sarà pron 
ta n soddisfare il sto dovere 

Parlarono anche i soci Livotti è 
Tarossi, deplorando anche essi il 
contegno della Commissione Ese-; 
cutiva. Do 

Paolini domanda all’ assemblea di 
defiberare che cotro 15 giorni sia. 
dompilata la relazione morale e fi 
nanziaria: è che vengano nominati 
tre revisori dei conti. 

L'assernblen approva ad unani- 
mità; e seduta stante, sono nomi- 
nati vevisuri dei conti.i sori Abredo 
Dozza, Porossi Arturo, Zaitz Giu-| 
seppe Ernesto. 

— Altro borseggiomento ? 
Uristofori Dreossi' d’ anni 66 da S, 
Margerita, (Moruz; 10) ieri, «mentre | 
trovavasi per suoi. affari ia Piazza 
Umberto I, dalle 41 all 12, si trovò 
mancante del portafoglio che co 
teneva l. 445 in biglietti di S 
-- Cadendo da un’ impale 

tura 
il falegname Pietro Zanfagnini di 
anni di Daderno si produceva 
una ferita laccro-contusa al cuoio 
capelluto, una contusione alla spalla 
sinistra ed escorozioni varie agli 
ati. Condotto all'ospedale, fu giu 
Hic o guaribile in giorni 10. 

- Cavallo ritrovato. 
A suo tempo narrammo del furto 
di un cavallo patito da E rmenegildo 
Pie di Plasencis. leri il cavallo 
fu ritrovato dallo stesso padrone, 
sul piazzale della fiera. 

L'animale era tenuto ita certo 
Audrea Tonino di Buia, il quale 
asserì di averlo acquistato lo scorso 
mese da Giuseppe Pauluzzi pure di 
Buia: questi ora si trova all'estero. 

I cavallo fu sequestrato e trat> 
«tenuto 2 disposizione: dell'autorità | 
giudiziaria. 

Un milion 
e buone cos 
un milione. 

Ma come 
di Dio? 

La cosa è 
non sembri, 

Dieci Obbligazioni del Prestito 
a Premi della Itepubblica di San 

Marino hanno vincità garantita, e 
questa vincita può raggiungere uni 
Milione. 

Piu sliecine possono fruttare ano 
che quaitro milioni. 

Si annunzia che peche obbliga- 
zioni o pochissime dliecine di obbli. 
gazioni sono ancora disponibili e 
la vendita verrà chiusa assoluta 
mente sabato 28 corrente mese, 


















































11 — Quante belle 
possono fare con 





procurarsi tanto ben 


più facile di quel che 














il dando Viva 1° Universit 
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| deputati 


IME NOTIZIE. 
fune diosrazini Ts. 


Moîti contusi. 
Trentasei arrestati, fra cul 
un sacerdote e una signora! 
Triste, 20. 
denza]. Nol 
tenuta un'i 


= (Nustra corrispone 


er 
lunsnza di studenti, i 
di ripremlere con 
iui. % 
no, in tutta la Rogione, 
Ri, 
“Tor e. alle otto 
notte, lu un succedersi 
dim zioni, Migliei 
riunitisi ai Volti di 


di giovani, 
Chi 
italiana a 
Trieste ! Vogliamo i nostri diritti ! 
[Abbassa i barbari di Vienna! è cone 
tano inni patriottici, mossero 
verso il Corso, 

Per luite le vie dove passavano, 
i cittadini si affacciavano alle fine- 
stre pinudendo calorosamente, sven- 
tolando fazzoletti, gettando fiori sui 
giovani. 

Fischi altissimi si. Tevarono in 
Piazza Grande, davanti al pal 
Lnogotenenza,  rustodito da 
fitti cordoni di gnaritie. Ha ai fischi, 
si saronno le grida di Abbasso if 
Governo! è il'eanto ilel fatidico 
inno, entusiasticamente applarli 
Va fuori d'Italia, va fuori chel'o 

AL ritornello « Va fuori d'Ital A 
fuovi 6 stranier», era un de- 
livio ! 

Le guardie alfora intervennero e 
respinsero fa folia, che ascendova 
per lo meno a cinquemila persone 

4 dimostraoti risalirono il Corso, 
sempre acclamati dalle finestre e 
dai baiconi delle case; e si dires- 
sero alla piazza Goldoni. Quivi, fa- 
cendo il giro della p , ferma 
rousi a fischiare sotto la Società 
austriacante Unione operaia. im- 
provvisamente, dal portone sbuea- 
rono una cinquantina di guardie 
che, con impeto brutale, divisero 1 
dimostranti, respingendone , parto 
verso via Barriera e parte verso 
Corso. 

I primi si diressero ad applau- 
ilire sotto la sede della Società Maz- 
riniana, poi scesero ai quartieri po- 
polari — necolti da vivissimi ap- 
plausì. Da moltissime case popolari 
si esponevano candele accese, lumi 
a netcolio, volendo associarsi a 
quelle dimostrazioni 


Ridiscesero poi iu Piazza grande: 

Nuovamente respinti, risalirono 
ai Volti di Chiozza e cercarono di 
raggiungere je sedi di due Società 
ma on’ fitto cordone di 
guardie impedì loro il passo. 

I dimostranti ritornarono ai Volti 
di Chiozza e cominciavano a di- 
sperdersi, quando una settantina di 
guardie, dati gli squilii, comincia. 
tono senz' nitro una cariea a piat- 
tonate. 

Vi furono molti contusi. 

Lo guardie praticarono trentasei 
air 
dote e di una signora, 

L'ora tarda i impedì il prolungarsi 
della dimostrazione, che minacciava 
di prendere una hrutta piegi 
il contegno. dei: poliziotti © il risena 
timento della folia. 


Una rappresentazione tedesca a Gorizia 
impedita. 

IREROTA la compagnia 
niana Rehoff doveva 
dare la prima delle sue rappresen. 
tazioni con la s Donna del mare », 
era piena di giovani. 

Appena si levò il rio, si nd 
un grido entusiastico ; Evviva PU 
niversità italiana » "lutti gli ita- 
liani che si "vano in Leatro, ace 
clamarono è fecero eco a quel gri- 
do. Si cantò poi l'inno della Lega 
ed altri inni mazionali, tra fischi di 
protesta contro i tedeschi di Vienna. 

Gli italiani protestarono ancor 
più vivacemente perchè ]° orchestra 
non suonò la marsigliese, Si sgum- 
berarono lo gallerie, Parte di pub- 
blico si riversò in platea. 

Intanto gli attori incominciarono 
a recitare, mia non fu possibile loro 
di continuare e si dovette sospen- 
dere la" recita. Le . dimostrazioni 
continuarono anche sulla via. Verso 
le 10.30 era ritornata la calma. 


Nofizie in fascio 
— Ieri si riaprì fa Camera dei 
i, Fu seduta di commemo- 
razioni cui, dell'on. Biancheri, 

-— In vicinanza del porto.di Malta, 
a bordo del vapore italiano « Sar 
degua » si sviluppò il fuoco. Vi fu 
rono cirer centoventi vittime, la 
maggior parte ‘arabi. Il piroscafo 
ora diretto ad Alessandria d'Egitto. 
——_—_———_m—uuu11 
Luigi Princisgh, gerente vesponsabile 
AAA TEA FIAT 

Ringraziamento. 

iti ente nell' imperioso 
steruare pubblicamente le più 




































































Il sot 
dovere di 
nutrito e 
sceenza,i più ampii elog al chiarissimo 

ignore - idoti. NT GRILLO medica 
di Martignneco n una perizia 
non comnae imo tempo, gli 


iaia ques ingasribilo 6. her 





“Ti piima’ estrazione” col:premio 
di Un Milione sì farà il 31 dicembre 


prossimo in Rema sotto la:scrupo-; 
losdossorvanza di tutte ‘le-forma-: 


tà ‘ché Ja -legge prescrive. 


gli sforzi 


quale senno riusciti vani tut 
imentato 


o.le/cire’ precedèlitomente e: 
azie, grazio. imporiture. 
Antonutti Giusappe di GI orgio 
Collorado ili Prato, 20 ov, 1008 








+ fra cui “quello di di un sacer=|, 








Dichiarazione di un 
medico sul cunedio. 
sovrano 


Rama, Via tei Fistario No, 40, 
“Consìglio la Emulsione 
SCOTT & tutti ì soggetti 
predisposti alla tuberco- 
osi, a quelli con nutrizione 
scadente, agli affetti da 
serofolosi ereditaria 0 ag- 
quisita, nonchè ai conva= 
lescenti nei qualiscorgansi 
inerti i poteri di assimila» 

«zione e ne ho risultati oltre 
ogni dire splendidi coi 
quali si giustifica, per il 
preparato SCOTT, il titolo 
i farmaco sovrano.’ 
Dott. Giorgio Armellinì 
Medico-Chirurgo. i 


posta sulla fasciatura esterna, 
Con la uisione SCOTT, 
la cura dell'impoverimento fi 
sico è radicale, qualunque sia 

la forma che abbia assunta, 0 
l'origine da cui dipenda, quin- 
di è la Emulsione autentica 
che deve usarsi poichè ogni 
altra fallirebbe alla prova 


La Emulsione SCOTT tro. 
vasi in tutte le Farmacie. 


ea 
SSZALSZA 


MUSA 





sirena 


Polveri Vasoin 
(Vedi avviso in 4.a pagina) 


SES ATEO 


< DIGESTIBLE-CAGHETS 
Digestivo in cachets, che 
nulla ha di comune con rimedi finora 
introdotti. Il “ TOT” non contiene, 

sieanche in minima parte: . 

1..Nè Peptici Copia, pancreatina; 
peptoni, papaina, ecc.) atti a pro 

durre digestioni artificiali, 

2. Nè Astringenti (Visio, tanni- 
mo, ‘ecc. s)'atti a' produrre. stitichezza, 

3. Ne Purganti (cascara sagrada, 
aloe, gomma gutta, taurina, podofillina, 
ecc. 3} atti a sciogliere il corpo. 

4. Nè Calmanti (obpio, belladonna, 
bromuri, eroina, cocaina, ecc, ; id 
alleviare i dolori. 

5. Nè Stimolanti (soce vomica, 
calanO fava S. Ignazio, stricnina, 

atti ad eccitare contrazioni. 

6 “Né Alcatini (bicarbonato di soda; 
magnesia, litio, ecc. :) atti a neutra 
lizzare gli acid 
Ica terapia ci ha provato in modo 

formale - che tutti i detti farmaci, usati 

fin quì come curativi dell'apparato di- 

gerente, altro non costituiscono che un 


uggevole artificio per addormentare i 
le I 


sintomi dei mali, durante la cura. 
ssi assuefano il nostro ‘organi. 
ad uno stimolo; . cessato il quale, "i 
disturbo si fa sentire ‘di muovo: 
È si può questa, consoienziosa- 
mente, chiamare guarigione? 
«7 No! 
Guarire non è attenuare i ‘sintomi 
Guarire è sradicare le cause dei mali. 
Il: “ TOT ” guarisce, agendo, per 
graduale antisepsi, direttamente sulle 
vie-digerenti, biliari, ed intestinali. 
ILSTOT,” senza curarsi dell’imme- 
diato sollievo, ed impiegando il tempo 
adeguato, estir radi Imente:le cause 
della dispepsia, dell: pi E 
24, della cong fedlione fegato, dell’ilterizia 
ribelle, della” pr ‘persistente d'origine 
gastrica, ecc., tanto contuni oggigiorno, 


Specialmente in chi rimane troppo al 


tavolino, od occupa troppo il cervelli 
Lo:stomaco è if gran regolatore dell'us 


x piso di Coneor: 

Col:corrente” unno si e chiude ii 
soneorsa. al pasto di Se, i 
mumala-con lo stica o 
notte da ono ili Rei 3 

iti 
ocumenti di it 

I aspire dovr và 
"al vegnlamento interno. 

A richiesta sì manda copia. del- 
-Pavviso di concorso ove 


‘allo ‘delucidate je condizioni, 
Prato Onrnico i novembre 1995 


uniformarsi 





P.I Sindaco 
Gonano 
È pren 


Comunicato 


«Uè neque rhinerali naturali iù 
1 € genere possegono. benefici prin- 
«ccipi medicamentosi che Ja natura 
«ha dati è suddivisi a suo aprie- 
secon la trolitina invec: 
« pone un'acqua dalla scienza "di 
itamente: dosata e atta, insieme 
Cal farmaco ‘a combattere le soffe- 
degli artritici, uricemici, 
dinbetti La questa d 
(eblarazione» dellî illustre prof. Dio- 
tali, Divetiore dell'Is tuto. 
| Farma cutico e To 





sola. a: dimostrare l'uti di unire 


all'uso elle Sferine Antiartriliche con-;B 


tré'ì disturbì ARTRITICI, URICEMICI e 
GOTTOSI pure l IDROLITINA, composto 
pei prepa lieci: Jitri di acqua 
da tavola litiosà, acidula efferve- 
scente ‘ottima al palato. 

Costa Li. 4 il-pacchetto, cioè 40 
tro, Si trova n 
farmacie: del 

l’ esclusività della vendita per 1 It 
{lia di ambo i prodotti t fsriruto Na- 
20naLE MEDICO: FARMACOLOGICO cOn 
séde in Roma,.V Nazionale 54 
Letteratura: a richiesta gratis: e 





» GAZZONI — Bologna. 


APIIRITONIAIZZA EMP TZIAZITIANI resina 


CLINICA PRIVATA 


per la.eura delle 


Affezioni ostetriche 
Malattie delle Signore‘ 


g diretta dal 
D.r. Prof. CESARE FINZI 
etriea-Ginecologica 
a di Pado 


Qesdalle 44 alle 16. 
{Gratuite per è poveri) 


E 
Tolatono 254 


VICI 
Cinematografo Roatte 
PIAZZA UMBERTO i 
(GIARDINO GRANDE) 
imato:che viaggi l'Italia 


Nifidezza - Ince - Fermezza 


Dgni giorno ‘nuove splendido progràmma 
prcazi popolari 


iaia at 


Stabilimento: 
Agro-Orticolo 
Udine 


Via Pr: acchiuso 9 


99. Sooletà Anonima 
Catalogogrataito a richiesta. 
uceursale in Strassoldo { Hlirico ) 


avariato CLES EIA 


Sciatica Renmatica 
CASA DI SALUTE 


dot Giuseppo Munari » TREVISO 
Eingrazianiento, 

du Piano di -Portis (Udinei 27 Ottobre 1908 

Egregio Signor Dottor ti. Munari 
Troviso, 

1’ con Îlmassimo contento e con ta mia. 

enza che rendo a Lei la mia eter- 

mdine peravermi complotamente 

liberato ‘dn una sciatica reumatica, che 

ribelle ad altri specifichi ordinari e spe- 

usati per il lungo periodo di circa: 

otto anni; mi impo: attendere alle 

raio ordinarie oceupazi . Ora grazie 

Lei sono::fori sano 0 protrato also» 

stegno della:mia fawig di tatto 

cuore ‘eredi sempre QUER ‘eterna 

mente riconosconie 
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i aturo tera sessszete meet 


Dent 
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| È 
Regno, ed ha 


si ‘pregi 
Cavour, 
di nuovissimi © splendi 


Volete rispanmiai 


Volete riparare i pies 


pplicaio:s 


Droit ps SOLE Ton 


di CAR o 
Triplica la durata delle 


a utile; il più 
onide,: ed EPOINODIE 


mi, 
1995 Oroce lisighe” é Meda 

5 Medaglia d'oro ° 
1907 Medaglia d'or. 


MONI DECATD 
PRORODI 6RS 


reiti, Guanti ecc. per automobilisti e tutti cli ‘articoli: spo 
tivi. 


Vestiti confezi ohati d'ogi 
Cappelli; -Pellicceri 
inente, nonchè-atticoli:d’ogni: genere Bi 


> sempi' è fornita d 


Splendia ‘pubbligazi 
granili.tvole centi: 28: 
‘i gante copertina. a colori 

3 tici: alfabe 


{fabeti:-per tovagli 
gamani, fazzoletti” 
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la statua di di came, 
4 7 0 di PO NANE TT 

proprietà riservata: Ri alata” 

1 Gdore dei 

giro. Non. vaglio 

a co-ti proîbisco di 

accettarne. Hai «clipito:? 

Ti abbi bbo, 

a monte ch'io 
oche tu parli con nessuno 
ìnnanzi non uscirai. più di 
za: essere accompagnata 


Ele provvisto chi le farà, 


"Io, 
=. Come vuoi, babbo, 


Lo-wtosso capitano andò ad aprire 
e quaido-vide: I mazzo: andò su 
tutte le.fuiio. 

— Non so chi mi tenga di get- 
inro vei ed i vostri fiori giù dalle 
stalo vidò ii signor Palilovie al 

assai sfupofatto dalla 
strana accog Andatevene 
in fretta o dito n chivi manda che 
non si faccia. trovar 
pimta cei mici stivali. 

E attonder altr 
. porta 
torino, 

L'ex-capitano comiù 
preso da una specie di.mania di 
persecuzione. Ogni qualvolta ndiva 
guonare campanello di casa, co 
reva. alla potta,coi. pugni. chiusì, 
minaccioso. Per Clara la sua. casa 
era divenuta una vera prigione, Suo 
padre non le permetteva neppure di 


vevasdetto il principe Ù 
avevi proprio colpito al'euore. Èigli 
non: poteva stare un minuto senza 
pensaro alla splendida creatura che 
lo avova ammaliato il giorno del 
concerto al palazzo d'inverno. 

Il giovane aristocratico non aveva 
fardato ad assumere dai vicini ogni 
ibi i canto di 


vitino=alla © 


: aceuratissin 
lingue, che d 
pingeva a mor 


e 0 virtuosa come un angelo. 


Queste informazioni 
rono sempre più il giovane prince 
-— lo l’amoe deve essere 
egli si ripeteva ad. ogni 
senzà pensare che suo padre av 
progettato per lui un ricchissimo 
matrimonio è molto on 


lia, che cora buona - 


fici problom: 
«Nom olè ‘altro 
disco finalmente avviand 
la casa abitata dalla pu di otto, 
— Cho cnsa volete 
I no Hi s i 
imzial:giovano sconosciuto vestita 
con la massima elogar 
— Partarvi, signor 
pose iL primi 
fondninente il pa 
Parlar con me 


modo — ol 


Paalori: + 
alatando pro- 


inettero lne 


n principe non ha alla a 
che faro con me — replieo i 
chio - facendo. atto di cl 
parts in faccia all importuno. 
— ‘Sono un vostro ea 


Ho avuta 1 onare: 
— Fia. cmilituri gi fa presto ad 
intende aveto bisogno di pa 
larmi,.- parlate > pure, ma: qui 


pianerottolo. 
Il giovano non. sl sgomentò, anzi 


1 vi impartunerb a lungo 
— egli disse. Voi aveto: una figli 

— Che nosa e’ ontra mia figlia 5 

— domandò il vecchio  saranando 
ocehi o stringendo i privi. 

jo sono verinto a chicdovvela 

- rispose  tranquilla- 

0 Dalgoraky, 

1 ex-capitano squadiò dall'alto 

in basso it giovanotto, 

—- Se voi siete veramente ii prin. 
ipe Dolgoruky, rieco a milioni, ‘mia 
iglin non fa per voi, 

— Perchè? 

- Perchè non appartiene né alla 
vostra classe nè alla vostra condi- 
ione. Andate, giovanotto, a cercar 


în qual modo a 
fanciulla amata ed esprime: 
lato fimore e supplicarla venire -— A jote 
sua sposa ? ossia” "il ‘vecchio 


Alessio Dolgoruky pensò a lungo mente. 


T-giorho dopo Lun fattorino di affacciarsi alla finestra, Ira pa 
ifizza. ‘suonava. all’ appartamento satò più. di un mes 1 giorno d 
lell’ex=cnpitano per consegiiare alin ‘concerto e Clara non avev ancor 
signorina ADIOVIo Ul un altro pleno potuto faro una passeggiata, 


altrove una sposa. 
Ma io amo ardentemente la 
- signorina vostra figlia. 


si 
uno 
menos 


l'a colpo di fulmine », Come a- 
sep 


REPUBBLICA DI SAN MARINO 


PRESTITO A PREMI 


irovato con delîberazione 28 Settembre 31907 


Chiusura definitiva della vendita 
delle Obbligazioni a bh. 28.50 
e delle diecine di Obbligazioni con 
PREMIO GARANTITO a h, 285 


che = Case di’ risparinio — - Banchieri e Cambiovalate in curicati della vendita delle @bbligazioni e delle Diecine a 
POSSONO PERORPEIRE'UN: PREZZO MAGGIORE 3 


mr JI Commercio. Estero eseguiranno le attivazioni «dei privati«e- del: rlvedditori che Ti timbro postale. accerterà fatfe: enfno (ji giormo 26. corrente; 
È che la data della chiusura: della vendita È assolutamente improrogabile Ri 


Che Je _priucipa) 
‘Obbligazioni NO, 


dell Prestito e presso la franon Russa per il Commercio Kistero: in Udine 
distribuisce grati 


garantito sono in vendita in GENOVA pre: iec 


o diccino di ‘Obbligazioni’ con':premi 
ni Ellero Alessandro — x Giulio 


Banca;.Covp. Cattolica Lotti e Mi 
‘Deposito generale 


Profumeria lglese Rime 


Via S.Margherita, 3- Milano 


Fabbriche a Londra e Parigi 
Catalogo n ri 


ma ‘la pulisce: iti da ogni macchia di untoo d inchiostro 


‘non irrita ta 
‘ellutata. tto di es mani bianche e Facilita il distace» delle pellicole 


eg 
o) ‘blanca;:morbi vi 
dal'contorno delle:unghie rimovendo DIE tto 
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Si 
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Di 


PoIVERI D' VPSOIN 


*#ToNIco RICOSTITDENII+ 
PrenFoamaco DI 


‘Gratis ‘attestati ved istruzioni — Pretenderie in» 
iitte*le TFarnvicie LT in ine prERaO la 
= ICILE ‘avere una casa senza qualohe. topolino; il di 
È stiirba 10; uiete della sposn 6 doi'bim i sinò ‘tuba St 
sonno; Un:péo' di'granellini di Bavezia sparsi por destanzo. ba- 
telbéro por. distruggerli. Cent. 70.ìn satala, Vondita da .d. 
Manzoni e: (..ehim.-farim Milano, via S.Paolo 11. 


FRANG, GOGOLO 


Callista . 


+ Dia: Campana M:-16 
i inetto 


sostituisce vantag= 
+ Presa in dose di un 
uramente  dall’infe 


ci sstralti amar 
i preparati ‘congene 
sttuitind; 


recenti: croni 
col brevettato 
dela; Genov 


Una cura voitsezii di 
cdi febbre: inalarica;sanche le: più 
ESANOFELINA = soluzione 


Irùi, a sei pillole at giorno. guarisce 
belli: al.trattamento:col:sol i 





tonservare i 
jo; fortifica jo gongii 
*delizi ente, Nofi : 
l'alito cattivo, Col sud) i LI 
dI "faolla appricazio È 
Qgni-flacone contiona ;: 
gr 300: Etero Soli: 
L22500 Clorofi.: - 
5 Pint. dp 
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